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Prot.494

Al Presidente della Regione
On.le Raffaele Lombardo

All'Assessore Ree.le
all'IstruzionerForirazione professionale
Prof. Mario Centorrino

Al Dirigente Generale
Dipartimento IstruzionelF. p.
Arch. Gesualdo Curnpo

On.le presidente,
apprendiamo che con delibera del 2 dicembre u.s' la Giunta regionale ha deriberato, su richissta deicompetente Asses

"At !îne'T::Xttr:t*tff *ool*e iiryntaente con rapporto di rovoro a tumpoíndetermìnato dell'ente dí formazione cEFop ìscrìtto all,albo prevísto all,art. 14 dellaLR' 6 'flarzo 197ó' n' 24-Ia contínuifi Invoratìva ed ìI rtconoicímento del îruttamenroeconomìco e normatívo prevísto dal CCNL dí casensí e per sti effettÍ deicombínato disposto or,,;f::r;;;;Ínr,.!;í;il;: trîf.;;della LR n' 23/2002' il Dírefiore Generale del dípartìmenro dellrlstruzìone e dellaformazìone professíonale è autorízrgto a nomìnsre uo Torzionario delegato perprowedere al pogamento delle retrÍbuzíoni tlei lavoratorí'lairente cEFop per le
i::;#tr:';:::#:.alla 

deÍìnízìone det procedimtento ex art. r0 detra LR z4/rs76., k st o
La presente deliberozìone rivesÎe caraltere di strqordínarìetà e di inípetíbìIítà,.
orbene' senza entrare nel merito delle ragioni giuridiche poste a fondamento della propostadi deliberato di Giunta formulata dall'Assessore regioiale ail'Istruzione/Formazione professionale,considerato che ad oggi non risulta formalmente avviata la procedura ex art l0 della l.24rj6 neiconfronti dell'ente cui detta delibera è riferita e che lu.rt,uttiro, soro in data 22^r/20r0, hacomruricato l'awÍo delle procedure di mobilità ai sensi dellaL.223/gr, art.4 e24convocando le



oo'ss' per il rituale esame congiunto, senza nulla togliere al diritto dei lavoratori dellrente diche trattasi dÍ percepire le retribuzioni maturate per le prestazioni svolte in favore del detoredi lavoro' la scrivente Associazione degti enti FoRMa sicilia, a nome di tutti gli associati,chiede di sapere per quali ragioni:
r Non è stato costituito alcun tavolo di crisi né sono stati tenuti tavoli tecnici e non è stataassunta alcuna determinazione in giunta in ordine alla situazione di tutti gli atti enti diformazione professionale che hanno già awiato, dopo l'approvazione in c.R.L del pRoF

2010' le procedure di mobilita ex 1.223191a "agioie dell'insuffi cienzadel finanziamentoagli stessi assegnato in virtu di un parametro individuato in assenza di alcun criteriogiuridico e/o amrninistrativo e senza tener conto del reale costo/lavoro sostenuto dall,ente,pur se lo stesso ente ha operato nel rispetto del divieto di assunzioni e del blocco del turnover, di spo sti dall' amministrazione regi onale ;
o Non è stato costituito alcun tavolo di crisi, nessun tavolo tecnico, non è stata adottata alcunadelibera in favore dei lavoratori dell:ente salesiano cNos che da cinque mesi non ha potutoerogare Ie retribuzioni al personale dipendente con rapporto di lavoro a ternpo indeterminatoe già nel 2009 ha coperto con fondi propri il costo di almeno altrettante retribuzíonianticipandone la corresponsione ai lavoratori, in assenza dei finanziamenti regionali, ad ogginon ancora corrisposti, assumendo obbligazioni con istifuti bancari e facendosi carico degliulteriori oneri derivanti dagli interessi bancari;
r Non è stato costituito alcun tavolo di crisi né alcun tavolo tecnico per affrontare il disagiodei lavoratori del croFS, che pur essendo in possesso del DURC, non ha potutocorrispondere, da cinque mesi, le retribuzioni al personale dipendente con contratto dilavoro a tempo indeferminato e non riuscirà ad eiogarle negli ultimi mesi del2010; nonè stato affrontato il problema di tuui gli enti di f.p.-.h, op"r-o nei percorsi triennali diistruzione/formazione professionale oIF sin dal loro primo awio, con perconale già assuntocon rapporto di lavoro a temp9 indeterminato, in assenza di procedure univoche, in assenzadi un parametro congruo' schiacciati da incommensurabili ritardi nell,erogazione deifinanziamenti e nella definizione di rendicontazioni affidate ad organismi estemi, indisarmonia con le procedure adottate negli altri comparti del sistema, .oi.onr.guenîi disagie perdite ingentissime a danno degli enti gestori;

o Non è stato costituito alcun tavolo di crisi né alcun tavolo tecnico e non è stata adottataalcuna delibera di giunta per affrontare il disagio dei lavoratori dell,ANFE, dello IAL CislsicilÍa, dell'Enaip Asaform, dell'Etr'Al, deli'IRJpA, degli enti associati coNFAp, e ditutti gli altri enti di f.p. che pur se non associati a FORMA, hanno comunicato le rispettivedifficolta e cioè che, nonostante Íl possesso del DURG, faticosamente mantenuto, nonpohanno anche quest'rinno corrispondere da una a due mensilità di retribuzione al personale
dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a causa della rnancata coperturadel PROF 2010 e deil'insuffi cie'oadel finanziamento assegnaro;

o Non è stato costituito alcun tavolo tecnico per affrontare il disagio dei lavoratoridell'ENAIP Asaform che attendono ancora I'integrazione al pRoF 200g e, unitamente adaltri enti di f'p' quali ANFE e cIoFS, che ne hanno fatto legittima richiesta, l,integrazioneal PROF 2009;



o Non è stato aperto nessun tavolo tecnico per affrontare il problema, comune a tantissimi entidi f'p', che risultano creditori di ingenti.o--" da parte dell,amministrazione regionale,in relazione alla mancata corresponsione degli .Jugu"..oti contratturli derivanti dalrinnovo del c'c'N.L. 199812003, nonché relativamente ad attivfta formative dirnnualità pregresse (PROF 20021 2003,2004, 2005, 2006 ,2007) concluse e rendicontatema in ordine alle quali si attendono Nncora oggl i finanziamenti decrefati e maicorrispostil!! Gli stessi enti nei confronti deÍ quali continuano ad essere notilicaterÍchieste di restituzione di somme da parte dell'amministrazione regionale, diffide edinvifi a dedurre formulati della corte dei conti (il più delle volte basrte $u erroneeinformazioni trasmesse dall'amministrazioo. ,"gioo"le), ispezioni della Guardia diFinanza e delltlspettorato del Lavoro che forse andrebbero indirizzate là dove leformazione non viene erogata né mai è stata effettÍvamente svorta...
On.le Presidente, considerato

r che la delibera di giunta appena approvata, autonzza il Direttore Generale deldipaltimento dell'Istruzione e della formazione professionale a nominare un funzionariodelegato per prowedere al pagamento delle retribuzioni dei lavoratori dell,Ente cEFopper le prestazioni rese "lino alla defrnizione del procedimento ex art. l0 della L.R2411976', in atto in fase di istruzione" sicché, peiadossalmente, a prrtire da adesso,il personale in capo ell'ente di che trattasi vedrebbe salvaguardato iI propriodiritto a percepire regolarmente la retribuzione e ciò sino al termine delleprocedure di cui all'art.lO |.24176 mentre gli operatori degli altri enti di f.p.continuerebbero a subire i disegi conseguenti quanto 30pra espostol
o che' invero, il principio secondo cui ttai sensi del combinato disposto di cui allrrrt,2defla L'R' n' 25193 e dell'art 39 delta l.r. 23t2002 e ss.mm.ii., resta in capoall'Amministrazione regionale I'obbligo di garantire ls continuÍta lrvorativa ed iltrattamento economico e normativo previsto dal ccNL di categoria,,, vsle per tuttigli enti di f.p. e non soltanto per alcuni di essi;
r che il rischio che "la mancata ottemperanza a quanto disposto dalla norma sopra citatada parte della Regione siciliana, potrebbe ingenerare un contenzioso giudiziario daparte dei lavoratori interessati che vedrebbe soccombente l'Amministrazione regionale

con ulteriori aggravi della spesa" espone I'Amministrazione nei confronti diqualunque ente di f.p. e non soltanto alcuni di essi;
Ritenuto quanto sopra, la scrivente associazione degli enti di f.p. FORMA sicilia" arrche anome di CONFAP e dei suoi associati e di quanti, pur se non associati ad esse, necondividono I'azione e le motivazioni, Le chiede di intervenire tempestivamente affrnchénon vengano legittimate procedure che determinano disparità di trattarnento a dispregio diquegli enti che, pur avendo operato con corrette zta, e nelrispetto delle regole, si hovano indifficoltà e non vedono oggi tutelate le ragioni del loro personale dipendente a t.i. ma alcontrario, subiscono un'ulteriore mortificazione e assistono al perpetrarsi di .,natteggiamento distorto che affida alla politica la soluzione di problemi che nulla dovrebberoavere a che fare con la stessa essendo demandata all'amministrazione Ia verifìcasull'eventuale sussistenza di gravi inegolarità amministrative e l,assunzione d.elle



conseguenti determinazioni che in ogni caso maipotrebbero legittimamente avere i caratteridella ustraordìnarietù 
ed ínípettbaia" eaessere pertanto limitate e riservate ad una singolarealtà ma' al contrario, ove fossero ritenute necessarie ed opportune, riguarderebberoqualunque ente di f.p. iscritto all'albo previsto all,art.4 dellal.24/76;

Nell'attesa fiduciosa di un suo immediato e responsabile intervento che vada nelladirezione del tanto auspicato cambiamento di cui il sistema della f.p. ha certamente bisognoe con riserva di trasmettere la presente agli organi di stampa e alle comrnissioniparlamentari, porgiamo cordiali saluti.

Il Presidente Il Vice Presidente


